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in Provincia di Milano


1.1 
La dinamica imprenditoriale in provincia di Milano


Il Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Milano attesta alla fine del 2000 il quinto risultato utile consecutivo in termini di imprese operanti
 iscritte.


Nel corso dell'anno appena trascorso infatti, il sistema economico milanese registra un incremento in termini assoluti di 7.058 nuove unità produttive, cifra che porta lo stock complessivo del tessuto imprenditoriale provinciale dalle 303.990 unità del 1999 alle 311.048 (con una variazione del +2,3%) dell'anno 2000.


Analizzando i dati di quest'ultimo quinquennio al netto della componente agricola, ossia eliminando l'effetto distorsivo, che ha riguardato gli anni 96/97, discendente dalla nuova normativa che introduceva l'obbligo d'iscrizione al Registro delle Imprese per le imprese agricole, risulta evidente come l'incremento di 19.835 nuove imprese avutosi dalla fine del 1995 alla fine del 2000 sia attribuibile per oltre la metà (58%) all'ultimo biennio considerato, in linea d'altronde con la favorevole congiuntura di cui ha goduto l'Europa e in essa l'Italia.


Il 1999 infatti, con 4.632 nuove imprese (pari al 23% dell’intera variazione), ed ancor più l'anno 2000 con 7.029 (pari al 35%) spiegano in gran parte l'ulteriore ampliamento della base imprenditoriale milanese. Anche in termini percentuali (tab.1) l'incremento del 2,3% avutosi nel 2000 si segnala come ulteriore accelerazione della dinamica "demografica" rispetto al 1999 (1,6%) e risulta il più elevato dei cinque anni considerati. 

Tab. 1 - Milano: variazioni delle imprese operanti


N. Imprese operanti
Var. %


1995
1996
1997
1998
1999
2000
96/95
97/96
98/97
99/98
00/99

Complesso dei settori
287.236
291.662
296.610
299.291
303.990
311.048
1,5
1,7
0,9
1,6
2,3

Al netto delle imprese agricole
285.734
289.703
291.278
293.908
298.540
305.569
1,4
0,5
0,9
1,6
2,4

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere


Questo buon risultato, in termini di demografia imprenditoriale, messo a segno dall'economia milanese assume ulteriore valore se si considera che il 2000 è il primo anno in cui un altro effetto distorsivo causato dalla presenza delle imprese "non classificate", ossia quelle imprese che pur iscritte al Registro delle Imprese non hanno ancora dichiarato l'inizio attività, si riduce. 


Queste ultime infatti, passando da 5.860 a 5.628 (con una variazione del -4,1%), invertono per la prima volta una crescita, che negli ultimi anni stava diventando esponenziale, ed in parallelo scende il loro peso sul totale delle imprese attive.


Per meglio analizzare questa forte vivacità imprenditoriale può essere utile confrontare il dato milanese con quello nazionale e di altre province anch'esse capoluogo di regione (tab.2), ed il dato della regione Lombardia con quello di altre regioni del Nord.

Tab. 2 - Imprese operanti al netto dell'agricoltura


N. Imprese operanti
Var.%


1995
1996
1997
1998
1999
2000
96/95
97/96
98/97
99/98
00/99

Lombardia
636.519
645.096
648.608
653.899
663.881
677.283
1,3
0,5
0,8
1,5
2,0

Piemonte
291.388
306.844
304.780
308.790
312.412
318.396
5,3
-0,7
1,3
1,2
1,9

Veneto
310.650
314.456
317.237
322.143
327.065
333.735
1,2
0,9
1,5
1,5
2,0

Liguria
112.327
114.164
114.273
114.609
115.985
117.276
1,6
0,1
0,3
1,2
1,1

Emilia Romagna
300.977
305.512
306.664
309.187
313.916
320.127
1,5
0,4
0,8
1,5
2,0

Milano
285.734
289.703
291.278
293.908
298.540
305.569
1,4
0,5
0,9
1,6
2,4

Torino
149.781
161.533
159.570
161.871
163.887
167.456
7,8
-1,2
1,4
1,2
2,2

Genova
60.286
61.291
61.176
61.278
62.089
62.659
1,7
-0,2
0,2
1,3
0,9

Bologna
68.745
69.378
69.059
69.396
70.327
71.402
0,9
-0,5
0,5
1,3
1,5

Italia
3.528.084
3.540.721
3.598.973
3.645.903
3.704.587
3.792.156
0,4
1,6
1,3
1,6
2,4

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere


Al netto dell’agricoltura la variazione percentuale, in termini di imprese operanti, vede Milano, per il secondo anno consecutivo, perfettamente appaiata al valore nazionale (+2,4%) e superare il valore lombardo (+2,0%). 


Sul piano nazionale, ormai da quattro anni, la circoscrizione territoriale che dà il maggior contributo è il Mezzogiorno, che amplia la propria base produttiva ad un ritmo superiore a quello del Centro-Nord complice anche un fenomeno di emersione del lavoro nero, ma è praticamente tutto il territorio nazionale, con l’esclusione di Liguria e Valle d’Aosta, che, coerentemente con il favorevole andamento congiunturale, registra nel 2000 un tasso di variazione superiore a quello del 1999.


Sul piano regionale la variazione registrata dalla Lombardia (+2,0) risulta perfettamente in linea con quelle di Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna. 


Tutto il Nord, in buona sostanza, è accomunato da un tasso di crescita imprenditoriale il cui andamento ciclico è abbastanza omogeneo anche se, già da alcuni anni, risulta inferiore a quello sperimentato dal Mezzogiorno d'Italia.


In questo quadro Milano, tuttavia, emerge evidenziando una accelerazione della dinamica imprenditoriale superiore rispetto sia alle altre città del Nord capoluogo di regione, sia riguardo alla stessa regione di appartenenza, parallelamente all’interno di quest’ultima cresce il grado d’incidenza sul rispettivo stock regionale.


Questa, per così dire, forbice che tende ad allargarsi tra Milano ed il resto del Nord quando la congiuntura accelera fa pensare ad una differenza di tipo strutturale che riguarda i caratteri stessi di un'area metropolitana integrata, le risorse materiali e quelle immateriali di cui dispone, il più rapido processo di terziarizzazione subito e di conseguenza la sua diversa composizione settoriale. 


Discorso analogo, d’altronde, per le fasi di congiuntura negativa o debole durante le quali si assiste ad una maggiore tenuta dell’economia della provincia di Milano nel suo complesso.


Un’analisi dei flussi di imprese iscritte e cessate al netto dell'agricoltura in provincia di Milano permette di osservare come nel corso dell'anno 2000 il totale di nuove iscrizioni al Registro delle Imprese (tab.3) sia stato pari a 29.033 unità, con un incremento rispetto al dato 1999 di 1.819 unità (pari ad una variazione percentuale del +6,8%).


Parallelamente il tasso di natalità
 aumenta (passando dal 9,3% del 1999 al 9,7% del 2000).

Tab. 3 - Imprese nate e cessate e tasso di natalità e mortalità in provincia di Milano


Iscritte
Tasso di Natalità
Cessate
Tasso di mortalità


1998
1999
2000
1999
2000
1998
1999
2000
1999
2000

Agricoltura
433
323
254
6,0
4,7
416
290
263
5,4
4,8

Pesca
0
2
1
6,9
0
1
1
2
3,4
0

Estrattiva
3
2
1
1,5
0
4
6
2
4,6
0

 Manifatturiero
1.851
2.059
1.961
4,0
3,8
2.957
2.746
2.586
5,3
5

Alimentari e bevande
69
204
202
8,8
8,1
130
145
150
6,3
6

Tabacco
0
0
0
0,0
0
0
0
0
0
0

Tessili
54
67
47
3,5
2,5
97
111
94
5,8
5

Abbigliamento
321
301
318
8,4
8,9
326
308
317
8,6
8,9

Cuoio e pelle
92
88
81
6,0
5,8
111
125
104
8,6
7,4

Legno
66
84
69
3,1
2,6
182
163
141
6
5,3

Carta
18
14
18
1,9
2,5
54
22
30
3,1
4,2

Editoria,stampa 
149
158
149
3,2
3
227
200
211
4,1
4,3

Raffinerie
0
1
0
1,3
0
4
2
4
2,6
5,5

Chimic e fibre sintetiche
28
13
17
0,8
1
58
64
55
3,7
3,2

Gomma e mat.plastiche
46
46
42
2,5
2,3
84
90
67
4,9
3,7

Lavoraz.min.non metallif.
48
35
35
2,9
2,9
62
58
47
4,8
3,9

Metalli e leghe
24
17
9
2,4
1,3
33
17
27
2,4
3,8

Fabbric.e lav.prod.metallo
238
340
332
3,8
3,7
480
436
401
4,8
4,5

Macchine ed appar. mecc.
187
183
149
3,5
2,8
243
238
225
4,5
4,3

Macchine per uff.,elaboratori
31
42
37
12,5
10,3
17
25
19
7,4
5,3

Macchine ed appar.elettr. 
111
104
120
3,5
4,1
179
158
158
5,3
5,3

Appar.radiotel.e per comunic.
52
34
29
2,4
2,1
81
61
69
4,4
5

Appar.medicali, precis.,strum.ottici
100
83
83
2,7
2,7
172
182
154
5,8
5,1

Autoveicoli
4
8
6
3,1
2,4
11
8
9
3,1
3,6

Altri mezzi di trasporto
8
9
11
3,3
4,2
14
20
9
7,4
3,4

Mobili; e altre manifatturiere
191
224
204
3,7
3,4
383
308
288
5,1
4,8

Recupero e preparaz.per il riciclaggio
14
4
3
3,2
2,3
9
5
7
4
5,3

Energ.elettr.,gas e acqua
4
13
15
6,3
7
8
10
11
4,8
5,1

Costruzioni
2.803
3.098
3.030
9,1
8,6
2.090
2.260
2.178
6,7
6,2

Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa
3.982
4.662
4.601
5,4
5,3
5.730
5.562
5.743
6,5
6,7

Comm.,manut.e rip.autov.
242
305
307
3,4
3,4
452
454
434
5
4,8

Comm.ingr.e interm.del comm.
2.299
2.591
2.258
6,6
5,7
2.686
2.534
2.601
6,5
6,5

Comm.dett.
1.441
1.766
2.036
4,7
5,5
2.592
2.574
2.708
6,9
7,3

Alberghi e ristoranti
743
612
500
5,0
4
815
795
696
6,5
5,7

Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
892
738
798
4,5
4,9
1.224
1.069
1.107
6,5
6,8

Trasporti terrestri
701
471
489
3,4
3,7
1.098
968
954
7,1
7,2

Trasporti marittimi
0
0
0
0,0
0
6
2
1
5,1
2,5

Trasporti aerei
0
1
1
2,4
0
1
2
0
4,9
0

Attivita' ausiliarie dei trasp.;agenzie viaggio
109
171
204
7,8
8,4
77
68
98
3,1
4

Poste e telecomunicazioni
82
95
104
24,1
22
42
29
54
7,4
11,4

Intermediaz.monetaria e finanziaria
680
736
710
9,1
8,5
646
581
550
7,2
6,6

Interm.mon.e finanz.
25
37
25
1,1
0,8
238
157
184
4,9
5,8

Assic.e fondi pens.
8
5
2
1,0
0,4
35
26
16
5,1
3,3

Ausil.intermediazione finanziaria
647
694
683
16,0
14,5
373
398
350
9,2
7,4

Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca
3.401
3.577
3.770
5,6
5,7
3.854
3.385
3.349
5,3
5,1

Attivita' immobiliari
728
1.022
1.131
3,5
3,8
1.357
1.151
1.022
3,9
3,5

Noleggio macc.e attrezz.
84
73
70
8,9
8
64
63
59
7,7
6,8

Informatica 
712
664
819
8,7
10,1
522
486
538
6,4
6,6

Ricerca e sviluppo
28
18
13
5,4
3,8
22
11
10
3,3
2,9

Altre attivita' professionali e imprendit.
1.849
1.800
1.737
6,9
6,5
1.889
1.674
1.720
6,4
6,4

Istruzione
53
74
82
8,9
9,2
49
49
33
5,9
3,7

Sanita' e altri servizi sociali
45
37
36
2,9
2,7
63
47
32
3,6
2,4

Altri servizi pubblici,sociali e personali
735
742
577
5,2
4
886
872
819
6,1
5,7

Serv.domestici presso famiglie e conv.
0
0
0
0,0
0
1
1
0
10
0

Imprese non classificate
9.330
10.862
12.951
238,5
221
3.572
2.492
2.447
54,7
41,7

TOTALE AL NETTO DELL'AGRICOLTURA
24.522
27.214
29.033
9,3
9,7
21.900
19.876
19.555
6,8
6,6

TOTALE
24.955
27.537
29.287
9,2
9,6
22.316
20.166
19.818
6,7
6,5

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere


Per ciò che concerne il fenomeno della mortalità imprenditoriale
 si può analogamente riscontrare un miglioramento a livello provinciale. Infatti, le imprese cessate passano, in termini assoluti, da 21.900 a 19.555 (con una variazione in termini percentuali del -10,7%) abbassando, pertanto, il tasso di mortalità (dal 6,8% del 1999 al 6,6% dell'anno 2000).


Un miglioramento, questo di Milano, su entrambi i fronti dei flussi che posiziona la nostra Provincia in posizione intermedia tra il valore della regione Lombardia (9,4%) e quello nazionale (9,9%) per ciò che concerne la natalità. Diverso il discorso sulla mortalità; qui Milano ha un valore che sia pur di poco (0,2%) risulta inferiore a entrambi i dati nazionale e regionale (tab.4)

Tab. 4 - 
Tasso di natalità e di mortalità in provincia di Milano, Lombardia e Italia al netto dell'agricoltura (1997-2000) 


Milano
Lombardia
Italia


1997
1998
1999
2000
1997
1998
1999
2000
1997
1998
1999
2000

Tasso di natalità
8,7
8,4
9,3
9,7
8,5
8,3
8,9
9,4
9,0
8,9
9,4
9,9

Tasso di mortalità
8,3
7,5
6,8
6,6
7,9
7,3
6,8
6,8
8,1
7,0
6,9
6,8

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere


Il quadro che emerge è pertanto quello di una economia in forte accelerazione che accanto ad una ritrovata e progressiva capacità di fare impresa, che sembrava essersi persa nella prima metà degli anni 90, mette in campo la sua storica solidità e maturità di sistema.


1.2 
L’analisi settoriale 


Addentrandoci nell'analisi settoriale, ed escludendo il dato delle "non classificate", di cui abbiamo già detto, possiamo notare come il contributo dei diversi settori alla crescita demografica dell'economia milanese sia abbastanza variegato (tab.5).

Tab. 5 - Imprese operanti in provincia di Milano


1998
1999
2000
99/98
00/99


ATTIVE
ATTIVE
ATTIVE
Incid.%
VAR.ASS
VAR.%
VAR.ASS
VAR.%

Agricoltura
5.383
5.450
5479
1,8
67
1,2
29
0,5

Pesca
29
30
29
0,0
1
3,4
-1
-3,3

Estrattiva
131
131
131
0,0
0
0,0
0
0,0

 Manifatturiero
51.946
51.658
51881
16,7
-288
-0,6
223
0,4

Alimentari e bevande
2.318
2.480
2632
0,8
162
7,0
152
6,1

Tabacco
1
1
1
0,0
0
0,0
0
0,0

Tessili
1.917
1.889
1883
0,6
-28
-1,5
-6
-0,3

Abbigliamento
3.580
3.575
3653
1,2
-5
-0,1
78
2,2

Cuoio e pelle
1.455
1.404
1383
0,4
-51
-3,5
-21
-1,5

Legno
2.739
2.669
2615
0,8
-70
-2,6
-54
-2,0

Carta
719
706
694
0,2
-13
-1,8
-12
-1,7

Editoria,stampa 
4.914
4.911
4958
1,6
-3
-0,1
47
1,0

Raffinerie
77
73
71
0,0
-4
-5,2
-2
-2,7

Chimic e fibre sintetiche
1.731
1.695
1669
0,5
-36
-2,1
-26
-1,5

Gomma e mat.plastiche
1.821
1.806
1806
0,6
-15
-0,8
0
0,0

Lavoraz.min.non metallif.
1.204
1.189
1188
0,4
-15
-1,2
-1
-0,1

Metalli e leghe
704
713
692
0,2
9
1,3
-21
-2,9

Fabbric.e lav.prod.metallo
9.016
8.970
9039
2,9
-46
-0,5
69
0,8

Macchine ed appar. mecc.
5.255
5.242
5276
1,7
-13
-0,2
34
0,6

Macchine per uff.,elaboratori
337
358
389
0,1
21
6,2
31
8,7

Macchine ed appar.elettr. 
2.988
2.956
2977
1,0
-32
-1,1
21
0,7

Appar.radiotel.e per comunic.
1.397
1.378
1347
0,4
-19
-1,4
-31
-2,2

Appar.medicali, precis.,strum.ottici
3.114
3.036
3011
1,0
-78
-2,5
-25
-0,8

Autoveicoli
254
252
254
0,1
-2
-0,8
2
0,8

Altri mezzi di trasporto
269
263
272
0,1
-6
-2,2
9
3,4

Mobili; e altre manifatturiere
6.012
5.960
5931
1,9
-52
-0,9
-29
-0,5

Recupero e preparaz.per il riciclaggio
124
132
140
0,0
8
6,5
8
6,1

Energ.elettr.,gas e acqua
207
214
230
0,1
7
3,4
16
7,5

Costruzioni
33.923
35.249
36967
11,9
1.326
3,9
1.718
4,9

Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa
85.896
86.083
87011
28,0
187
0,2
928
1,1

Comm.,manut.e rip.autov.
9.101
9.060
9119
2,9
-41
-0,5
59
0,7

Comm.ingr.e interm.del comm.
39.219
39.915
40645
13,1
696
1,8
730
1,8

Comm.dett.
37.576
37.108
37247
12,0
-468
-1,2
139
0,4

Alberghi e ristoranti
12.156
12.290
12603
4,1
134
1,1
313
2,5

Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
16.235
16.275
16570
5,3
40
0,2
295
1,8

Trasporti terrestri
13.671
13.301
13209
4,2
-370
-2,7
-92
-0,7

Trasporti marittimi
39
40
39
0,0
1
2,6
-1
-2,5

Trasporti aerei
41
39
40
0,0
-2
-4,9
1
2,6

Attivita' ausiliarie dei trasp.;agenzie viaggio
2.180
2.423
2740
0,9
243
11,1
317
13,1

Poste e telecomunicazioni
394
472
542
0,2
78
19,8
70
14,8

Intermediaz.monetaria e finanziaria
8.079
8.379
8804
2,8
300
3,7
425
5,1

Interm.mon.e finanz.
3.231
3.181
3073
1,0
-50
-1,5
-108
-3,4

Assic.e fondi pens.
512
488
469
0,2
-24
-4,7
-19
-3,9

Ausil.intermediazione finanziaria
4.336
4.710
5262
1,7
374
8,6
552
11,7

Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca
64.266
65.655
68644
22,1
1.389
2,2
2.989
4,6

Attivita' immobiliari
29.335
29.455
30353
9,8
120
0,4
898
3,0

Noleggio macc.e attrezz.
822
865
928
0,3
43
5,2
63
7,3

Informatica 
7.620
8.106
8928
2,9
486
6,4
822
10,1

Ricerca e sviluppo
331
346
356
0,1
15
4,5
10
2,9

Altre attivita' professionali e imprendit.
26.158
26.883
28079
9,0
725
2,8
1.196
4,4

Istruzione
835
887
989
0,3
52
6,2
102
11,5

Sanita' e altri servizi sociali
1.292
1.349
1441
0,5
57
4,4
92
6,8

Altri servizi pubblici,sociali e personali
14.258
14.469
14630
4,7
211
1,5
161
1,1

Serv.domestici presso famiglie e conv.
10
11
11
0,0
1
10,0
0
0,0

Imprese non classificate
4.555
5.860
5628
1,8
1.305
28,6
-232
-4,0

TOTALE AL NETTO DELL'AGRICOLTURA
293.908
298.540
305.569
98,2
4.632
1,6
7.029
2,4

TOTALE
299.291
303.990
311048
100,0
4.699
1,6
7.058
2,3

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere


Un primo sguardo di tipo macrosettoriale ci permette di evidenziare come l’apporto principale, in termini assoluti, derivi essenzialmente dal comparto dei servizi reali alle imprese, con +2.989 imprese operanti, e dall'industria delle costruzioni, con +1.718 nuove imprese. Questi due settori, con una variazione percentuale di oltre quattro punti (rispettivamente del +4,6% e del +4,9%) hanno una incidenza sulla variazione totale delle imprese attive fatta registrare in Provincia di Milano (pari a 7.058 unità) che sfiora il 70%.


Di segno ben diverso è il risultato del comparto manifatturiero che, con +223 nuove imprese (pari ad un solo +0,4%), dopo anni di risultati negativi, mette a segno un tasso di crescita positivo ma frenato anche in una fase congiunturalmente effervescente come l’attuale. Infatti l’analisi sulla nati-mortalità ci dice che questa timida inversione non è tanto dovuta ad una crescita del tasso di natalità (che anzi si riduce passando al 3,8%) bensì ad una riduzione del tasso di mortalità (che arriva al 3,8%). 


Esaminando in dettaglio le singole divisioni, così come definite dalla codifica ATECO 91, unitamente all'analisi della nati-mortalità (vedi tab.3) possiamo notare come a registrare una variazione significativamente positiva vi siano solo i comparti dell’alimentare e bevande (+6,1%), dell’abbigliamento (+2,2%) ed infine quello della fabbricazione di macchine per ufficio (+8,7%). In termini di nati-mortalità tuttavia, il comportamento di queste divisioni diverge fortemente: l’abbigliamento registra un tasso di mortalità (+8,9% esattamente pari al tasso di natalità) che è il più alto dell’intero settore; la fabbricazione delle macchine per ufficio ha invece un tasso di natalità (+10,3%) che risulta uno dei più alti dell’intero sistema economico.


Sulle costruzioni occorre dire che tale settore è, insieme al commercio, tra i più sensibili all'andamento congiunturale, in modo particolare risulta condizionato dalla componente d'origine interna della domanda. La presenza di un gran numero di piccole e piccolissime imprese, causata dall'utilizzo massiccio della pratica del subappalto a catena, ed inoltre, la riduzione dei tassi di interesse e gli incentivi fiscali per le ristrutturazioni, sono tutti elementi che concorrono a spiegare l'ulteriore accelerazione della dinamica di crescita (+4,9%).


I tassi di nati-mortalità nel quadro di una lieve discesa (rispettivamente all'8,6% ed al 6,2%) si mantengono ancora ad un livello sostenuto. Un’elevata turbolenza imprenditoriale è il segno che ci si trova di fronte ad un settore dotato di basse barriere (tecniche, finanziarie) sia in entrata che in uscita e poco esposto alla concorrenza internazionale.


I dati sul commercio evidenziano, ad una prima osservazione, una variazione (+1,1%) positiva delle imprese operanti che, pur risultando inferiore alla variazione media provinciale, è sicuramente una novità rispetto alle performances negative degli anni passati.


Questo risultato assume ulteriore valore quando si passa ad analizzare le divisioni che compongono il settore.


L’andamento del commercio ed intermediazione all'ingrosso risulta positivo (+1,8%) e rimangono a tal proposito valide le tendenze, evidenziate nelle ultime edizioni del rapporto, circa l'esternalizzazione da parte delle imprese manifatturiere delle funzioni di vendita a rappresentanti commerciali costituiti come ditte individuali.

 
La vera novità, ancora appena accennata ma che tuttavia è necessario porre in rilievo, riguarda il commercio al dettaglio, che dopo anni di ristrutturazione, inverte la tendenza e mette a segno una prima variazione positiva (+0,4%) delle imprese operanti. Un saldo leggermente positivo quello sperimentato nel 2000 tenuto conto anche degli effetti per molti versi opposti esplicati dalla cosiddetta rottamazione delle licenze da un lato e dalla riforma Bersani, che ha provveduto ad una parziale liberalizzazione del settore, dall'altra.


In termini di nati-mortalità i valori espressi nell'anno 2000 dal commercio al dettaglio sono coerenti con l'analisi sopra esposta; si ha infatti un aumento di entrambi i tassi.


Un incremento di poco superiore a quello medio provinciale, in termini di imprese operanti, fa registrare il settore alberghiero e della ristorazione (+2,5%) con 313 nuove imprese attive.


Un discorso articolato occorre fare per i trasporti e comunicazioni che, complessivamente presi, registrano una variazione positiva (+1,8%). All’interno del settore tuttavia prosegue per le attività di trasporti terrestri la fase di ristrutturazione (-0,7%) pur mitigata, rispetto agli andamenti decisamente più negativi degli anni scorsi, dal buon andamento congiunturale. E’ questo infatti un comparto attraversato da un forte processo di transizione, verso un assetto di maggiore integrazione tra le varie fasi della filiera della logistica, stimolato da tutta una serie di elementi quali la diffusione delle attività e-commerce, la globalizzazione dei mercati, la diffusione della esternalizzazione delle funzioni logistiche da parte delle imprese manifatturiere ed infine l’ingresso massiccio sul mercato nazionale di concorrenti esteri.


Un risultato decisamente positivo caratterizza invece le attività ausiliarie dei trasporti (in cui la parte preponderante è costituita dalle agenzie di viaggi) e quelle delle comunicazioni.


Le prime segnano una variazione fortemente positiva in termini di imprese operanti (+13,1%). Le seconde, in quanto segmento interessato dall’esplosione della cosiddetta new economy, guadagnano 70 nuove unità produttive rispetto al 1999 (pari al +14,8%). Le comunicazioni in termini di flussi in entrata ed uscita registrano, a conferma della forte vivacità, tassi di natalità (22,0%) e di mortalità (11,4%) tra i più elevati in assoluto.


L’intermediazione monetaria e finanziaria non pone problemi particolari di interpretazione. Un settore questo attraversato da processi di ristrutturazione e concentrazione con un calo di imprese operanti. Solo le attività ausiliarie dell’intermediazione finanziaria continuano a crescere, in termini di imprese (+11,7%), dalla introduzione della normativa che impone ai promotori finanziari di costituirsi in impresa. 


Come si è già accennato in precedenza i servizi alle imprese fanno registrare (con +2.989 nuove imprese attive) la più alta crescita, in termini assoluti, dell’intera economia milanese, ed anche in termini relativi (+4,6%) la variazione si attesta a quasi il doppio del valore medio provinciale.


Questo brillante risultato riporta al centro dell’analisi il tema di Milano quale punta avanzata in Italia nei “business services”.


Secondo i dati Infocamera nella nostra provincia è concentrato il 60,7% del totale regionale di imprese attive del settore considerato, mentre in un confronto nazionale essa ha un'incidenza relativa pari al 17%. L'eccellenza del polo milanese dei servizi alle imprese può essere letta non solo in termini di mera numerosità imprenditoriale ma anche in termini di maggiore solidità strutturale. Risulta infatti, sotto il profilo della forma giuridica, che il 45,5% delle imprese milanesi del settore siano organizzate sotto forma di società di capitale a fronte di un dato nazionale pari al solo 29,7%. 


Alla fase di terziarizzazione più intensa dell’economia milanese avutasi dai primi anni 80 fino alla prima metà degli anni 90, frutto del processo d'innovazione tecnologica e organizzativa del sistema produttivo, aveva fatto seguito un periodo, quest’ultimo quinquennio, di rallentamento della crescita dovuto a saturazione degli spazi di mercato e conseguenti processi di ristrutturazione finalizzati al recupero della produttività. La ritrovata crescita dei servizi di quest’ultimo anno è da ricercare tanto nella positiva congiuntura della economia in generale quanto nella diffusione delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni.


L'anno 2000 vede una ripresa della imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese trainata, appunto, dal comparto dei servizi di informatica che emerge con un elevata variazione (+10,1%) ed un altrettanto analogo elevato tasso di natalità. Anche il comparto delle "altre attività professionali e imprenditoriali" vede aumentare di ben 1.196 unità le proprie imprese (pari al +4,4% in termini relativi). Questo settore, che mostra al suo interno la compresenza dei "servizi operativi" alle imprese quali la vigilanza, la custodia e la pulizia, tipici del terziario basso, accanto a spezzoni alti dello stesso quali la consulenza d'impresa, le ricerche di mercato il marketing e la pubblicità, il cosiddetto "terziario professionale"; andrebbe meglio e più a fondo analizzato. E’ verosimile comunque immaginare che la crescita abbia interessato entrambi i comparti.


Un elemento di tipo strutturale che può in parte spiegare il forte ruolo dei “business services” milanesi è la presenza, nel territorio provinciale, nonostante la deindustrializzazione dei due decenni precedenti, di un ancora solido apparato industriale con eccellenze nei comparti hi-tech, forte spinta all'innovazione e presenza competitiva sui mercati internazionali.


Questi comparti di punta, insieme alle forti economie di localizzazione che caratterizzano i servizi alle imprese e che tendono a concentrarne lo sviluppo nelle aree metropolitane, costituiscono una combinazione tra la specializzazione manifatturiera nei comparti a elevato contenuto tecnologico e quella nei servizi avanzati alle imprese e configurano così un sottosistema integrato di notevole interesse il cui monitoraggio diviene particolarmente significativo in quanto da esso dipende in larga misura la tenuta competitiva del polo metropolitano milanese. Inoltre, poiché l’insieme di questi elementi rendono Milano laboratorio avanzato d’Italia, il suo costante monitoraggio può anticipare alcuni cambiamenti che poi verosimilmente interesseranno l’intero nostro paese.


1.3 
Le dinamiche per forma giuridica


Analogamente agli anni passati si propone un'analisi del tessuto imprenditoriale declinata per forma giuridica. Quest'ultima, infatti, considerata una variabile proxy della dimensione aziendale, consente di valutare il grado di complessità organizzativa e gestionale, e quindi il consolidamento, raggiunto dal sistema economico.


La tab. 6 mette in luce una crescita imprenditoriale a livello nazionale nel cui ambito diventa sempre più accentuato il fenomeno della crescita delle attività d'impresa costituite mediante l'adozione di una qualche forma societaria a spese della forma giuridica costituita dalle ditte individuali. 


E' questo un cambiamento strutturale che ha ormai assunto caratteristiche di lunga durata e che evidenzia un naturale consolidamento del tessuto imprenditoriale.

Tab. 6 - 
Incidenza percentuale delle forme giuridiche sul totale delle imprese operanti (al netto dell'agricoltura)


1997
1998
1999
2000


Milano
Lombardia
Italia
Milano
Lombardia
Italia
Milano
Lombardia
Italia
Milano
Lombardia
Italia

Ditte individuali
48,9
58,6
72,3
48,4
54,9
64,6
47,9
54,3
64
47,4
53,7
63,4

Società di persone
23,2
22,6
17,1
23,3
24,1
21,5
23,3
24,1
21,6
23,1
23,9
21,6

Società di capitale
25,8
17,1
8,9
26,1
19,3
11,8
26,5
19,8
12,3
27,1
20,4
12,8

Altre forme giuridiche
2,2
1,7
1,7
2,2
1,8
2
2,3
1,8
2,1
2,4
1,9
2,2

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere


Ovviamente, all'interno di questo quadro omogeneo, forti differenze percentuali sono ravvisabili tra le diverse aree del paese a seconda del maggiore grado di sviluppo. Pertanto è abbastanza naturale che la Lombardia ed ancor di più Milano abbiano valori più alti della media nazionale per quanto riguarda le forme societarie, mentre discorso inverso occorre fare per le imprese individuali.


In termini di flussi (tab.7) il raffronto tra il totale delle imprese operanti a Milano nel 1999, suddiviso per forma giuridica, ed il dato relativo all'anno 2000 evidenzia alcune tendenze. 

Tab.7 - Variazioni delle imprese operanti per forma giuridica in provincia di Milano


N. Imprese operanti
Var. Assol
Var%


Milano 97
Milano 98
Milano 99
Milano 00
98/97
99/98
00/99
98/97
99/98
00/99

Ditte Ind.
146.050
145.929
146.714
148.626
-121
785
1912
-0,1
0,5
1,3

Soc.Pers.
68.674
69.614
70.624
71.701
940
1.010
1.077
1,4
1,5
1,5

Soc. Capit.
75.350
77.070
79.549
83.033
1.720
2.479
3.484
2,3
3,2
4,4

Altre forme
6.536
6.678
7.103
7.688
142
425
585
2,2
6,4
8,2

Totale
296.610
299.291
303.990
311.048
2.681
4.699
7.058
0,9
1,6
2,3

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere


Innanzitutto l'aumentato numero di ditte individuali (+1.912) non ferma il progressivo ridimensionamento della propria incidenza relativa (che passa dal 47,9% al 47,4%) pur tuttavia la variazione (+1,3%) sensibilmente superiore rispetto agli anni precedenti è segno di una ritrovata vitalità dal basso anche in un sistema maturo quale quello milanese, perlomeno in una fase di congiuntura positiva. Le società di persone aumentano di circa 1.077 unità ma poiché tale variazione in termini percentuali (+1,5%) risulta inferiore a quella complessiva (+2,3%) vedono anch'esse diminuita, sia pur di poco (-0,2%), la loro incidenza relativa.


Discorso di segno totalmente opposto occorre invece fare per le società di capitale che, aumentando di ben 3.484 unità, vedono un accelerazione della propria dinamica in termini percentuali (pari ad un +4,4% nel 2000) ed una incidenza relativa sul totale attestarsi al 27,1%.


Le altre forme giuridiche con una crescita di 585 unità (pari al +8,2% rispetto al 1999) confermano il loro ruolo marginale ma crescente assestandosi al 2,4% del totale.


Incrociando l’analisi delle forme giuridiche con la distribuzione settoriale di queste si evidenzia, pur con i limiti impliciti a tale analisi, il grado di complessità organizzativo, e quindi il livello di solidità, dei singoli settori economici (tab.8).

Tab. 8 - Imprese milanesi attive per forma giuridica e per settore d'attività (anno 2000)


SOCIETA' DI CAPITALE
SOCIETA' DI PERSONE
IMPRESE INDIVIDUALI
ALTRE FORME
TOTALE

Sett. ATECO
Val-ass
Val%
Val-ass
Val%
Val-ass
Val%
Val-ass
Val%
Val-ass
Val%

Agricoltura,Pesca
363
0,4
1.156
1,6
3.776
2,5
213
2,8
5.508
1,8

Estrattiva
86
0,1
25
0,0
15
0,0
5
0,1
131
0,0

Manifatturiero
16.571
20,0
14.496
20,2
20.504
13,8
310
4,0
51.881
16,7

Energ.elettr.,gas e acqua
180
0,2
23
0,0
9
0,0
18
0,2
230
0,1

Costruzioni
5.640
6,8
5.802
8,1
23.889
16,1
1.636
21,3
36.967
11,9

Comm.ingr.e dett.
16.205
19,5
17.424
24,3
52.719
35,5
663
8,6
87.011
28,0

Alberghi e ristoranti
1.632
2,0
4.332
6,0
6.421
4,3
218
2,8
12.603
4,1

Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
2.256
2,7
1.556
2,2
12.018
8,1
740
9,6
16.570
5,3

Intermediaz.monet.e finanz.
3.184
3,8
1.413
2,0
4.142
2,8
65
0,8
8.804
2,8

Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca
31.233
37,6
20.559
28,7
14.672
9,9
2.180
28,4
68.644
22,1

Istruzione
274
0,3
305
0,4
265
0,2
145
1,9
989
0,3

Sanita' e altri servizi sociali
463
0,6
583
0,8
176
0,1
219
2,8
1.441
0,5

Altri servizi pubblici,sociali e personali
1.748
2,1
2.767
3,9
9.780
6,6
548
7,1
14.843
4,8

Serv.domestici presso famiglie e conv.
1
0,0
2
0,0
5
0,0
3
0,0
11
0,0

Imprese non classificate
3.197
3,9
1.258
1,8
235
0,2
725
9,4
5.415
1,7

TOTALE
83.033
100,0
71.701
100,0
148.626
100,0
7.688
100,0
311.048
100,0

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere


Il settore che in assoluto risulta il meglio strutturato in termini organizzativi-gestionali è, in provincia di Milano, quello dei servizi alle imprese (che registra a fine 2000 il 37,6% dell’intero totale provinciale delle società di capitale, accanto ad un 28,7% di società di persone). Questo dato evidenzia a pieno l’indiscussa posizione di primato delle “business services” milanesi e la presenza sul territorio provinciale di multinazionali e grandi imprese italiane del settore.


Una buona percentuale di società di capitale e di società di persone (rispettivamente il 20,0% ed il 20,2% dei totali provinciali) è presente nel manifatturiero a dimostrazione di una maturità storicamente ormai acquisita dallo stesso.


Per ciò che concerne la distribuzione settoriale delle imprese individuali, il primato spetta al commercio (con il 35,5% del totale provinciale) che però affianca a queste un buon numero di società di capitale (esattamente il 19,5%) a segnalare anche la presenza di una distribuzione dalle caratteristiche moderne. Altro settore, infine, con un notevole numero di ditte individuali (il 16,1%) risulta l’edilizia, nel cui ambito altrettanto forte è la presenza di imprese artigiane.


Analizzando nello specifico la distribuzione delle società di capitale nazionali e milanesi, suddivise per classe di capitale e per settore, un primo dato che emerge è il peso relativo che queste ultime hanno sul totale italiano (tab.9).

Tab. 9 - 
Distribuzione delle società di capitale per classe di capitale e per settore; Milano e Italia, anno 2000 

Provincia di Milano
valori assoluti
capitale assente
da 1 a 19,9 milioni
da 20 milioni a 99 milioni
da 100 a 499 milioni
da 500 a 999 milioni
da 1 miliardo a 4,9 miliardi
da 5 miliardi e oltre 
TOTALE
TOT. %

Settore ATECO
imprese
imprese
imprese
imprese
imprese
imprese
imprese
imprese
imprese

Agricoltura,Pesca
0
46
222
48
14
26
7
363
0,4

Estrattiva
0
15
42
10
4
9
6
86
0,1

Manifatturiero
16
1776
9899
2322
594
1283
681
16571
20,0

Energ.elettr.,gas e acqua
0
19
66
32
7
19
37
180
0,2

Costruzioni
2
459
4293
557
75
169
85
5640
6,8

Comm.ingr.e dett.
7
2238
10423
1888
453
888
308
16205
19,5

Alberghi e ristoranti
1
148
1275
122
24
35
27
1632
2,0

Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
1
231
1497
264
63
130
70
2256
2,7

Intermediaz.monet.e finanz.
0
202
1441
370
113
463
595
3184
3,8

Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca
13
2652
22755
3495
622
1145
551
31233
37,6

Istruzione
0
27
204
34
2
6
1
274
0,3

Sanita' e altri servizi sociali
0
12
390
34
4
16
7
463
0,6

Altri servizi pubblici,sociali e personali
1
218
1240
175
24
55
35
1748
2,1

Serv.domestici presso famiglie e conv.
0
0
1
0
0
0
0
1
0,0

Imprese non classificate
2
58
2189
500
78
207
163
3197
3,9

TOTALE
43
8101
55937
9851
2077
4451
2573
83033
100,0

TOT.% per classe
0,1
9,8
67,4
11,9
2,5
5,4
3,1
100,0


Italia 
valori assoluti
capitale assente
da 1 a 19,9 milioni
da 20 milioni a 99 milioni
da 100 a 499 milioni
da 500 a 999 milioni
da 1 miliardo a 4,9 miliardi
da 5 miliardi e oltre 
TOTALE
TOT. %

Settore ATECO
imprese
imprese
imprese
imprese
imprese
imprese
imprese
imprese
imprese

Agricoltura,Pesca
16
125
3.253
982
283
608
145
5.412
1,1

Estrattiva
4
45
1.029
376
83
151
36
1.724
0,4

Manifatturiero
101
2.946
69.881
20.828
4.839
10.010
3.644
112.249
22,9

Energ.elettr.,gas e acqua
0
35
439
188
75
132
169
1.038
0,2

Costruzioni
85
1.205
48.446
8.133
941
1.720
507
61.037
12,4

Comm.ingr.e dett.
110
3.795
83.918
15.329
2.486
3.932
893
110.463
22,5

Alberghi e ristoranti
11
323
11.926
1.840
297
523
128
15.048
3,1

Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
16
441
11.599
2.462
397
834
420
16.169
3,3

Intermediaz.monet.e finanz.
5
297
5.471
1.382
350
1.718
1.792
11.015
2,2

Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca
54
4.338
91.613
15.664
2.142
4.336
1.729
119.876
24,4

Istruzione
1
70
1.688
161
13
19
8
1.960
0,4

Sanita' e altri servizi sociali
5
46
3.559
521
94
219
45
4.489
0,9

Altri servizi pubblici,sociali e personali
9
388
8.669
1.694
296
520
209
11.785
2,4

Serv.domestici presso famiglie e conv.
0
0
6
0
0
1
0
7
0,0

Imprese non classificate
52
318
13.677
2.538
336
803
431
18.155
3,7

TOTALE
469
14.372
355.174
72.098
12.632
25.526
10.156
490.427
100,0

TOT.% per classe
0,1
2,9
72,4
14,7
2,6
5,2
2,1
100,0


Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere


Con 83.033 società di capitale su un totale di 490.427, Milano ha un peso relativo pari al 16,9%, tale valore medio, tuttavia, è ampiamente superato per alcuni settori quali l'intermediazione monetaria e finanziaria (con un peso relativo pari al 28,9%) ed i servizi alle imprese (con un valore pari al 26,1% del totale nazionale) in cui il capoluogo lombardo ha una posizione di evidente leadership nazionale. Altri settori come il manifatturiero (con il 14,8%), le costruzioni (con il 9,2%), i trasporti (con il 13,9%) ed il commercio (con il 14,7%) si situano al dì sotto della media ma pur sempre su valori apprezzabili.


Ultima notazione riguarda la disaggregazione per classe di capitale; nelle due classi più elevate, cioè con oltre 1 miliardo di capitale sociale, Milano aumenta ulteriormente la sua incidenza sul totale nazionale. Con 7.024 società di capitale su 35.682 vede crescere il proprio peso relativo al 19,7% del totale nazionale ad ulteriore conferma di una struttura produttiva che non ha eguali in Italia in termini dimensionali.


1.4 
La delocalizzazione delle unità locali milanesi sul territorio nazionale


Con l'intento di offrire un quadro il più completo possibile dell'economia milanese non possiamo non considerare, oltre allo stock di imprese, anche la diffusione territoriale delle unità locali. Come è noto per impresa si intende l'attività economica svolta da un soggetto (individuale ocollettivo) che la esercita in maniera professionale e organizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o di servizi, ed essa coincide con la sede legale.


Per unità locale si intende l'impianto (o corpo d'impianti) situato in un dato luogo e variamente denominato (stabilimento, laboratorio, negozio, ristorante, albergo, bar, ufficio, ecc.) in cui viene effettuata la produzione o la distribuzione di beni o la prestazione di servizi. Le imprese possono essere istituite, cioè avere sede legale, ed operare in un unico luogo, ovvero in luoghi diversi attraverso una o più unità locale. 


Un sistema economico provinciale vede quindi, oltre alle proprie imprese ed alle unità locali di queste gravanti sul territorio provinciale, un flusso in entrata di unità locali possedute da imprese con sede legale fuori provincia a fronte di un flusso in uscita di unità locali possedute da imprese residenti.


Inquadrando a livello nazionale le dimensioni del fenomeno (tab.10) occorre mettere in rilievo come il dato nazionale relativo a tutte le U.L. attive sia pari a 680.653 con un incremento in valore assoluto di 42.752 unità (pari al +6,7% rispetto al dato 99).

Tab. 10 - Unità locali situate fuori provincia di imprese milanesi


1995
1996
1997
1998
1999
2000

Unità locali complessive in Italia (di cui)
523.418
544.944
569.757
602.215
637.901
680.653

U.L.di imprese con sede leg. Fuori provincia 
n.d
n.d
n.d
n.d
n.d
190.009

Unità locali in prov. di Milano (di cui)
n.d
n.d
n.d
n.d
n.d
63.705

U.L.di imprese con sede leg. Fuori provincia 
n.d
n.d
n.d
n.d
n.d
19.760

Unità locali milanesi fuori provincia
49.758
49.877
51.543
53.040
54.914
57.026

UL fuori Milano/ UL totali attive (%)
9,5
9,2
9,0
8,8
8,6
8,4

UL fuori Milano/ Imprese attive a Milano (%)
17,3
17,1
17,4
17,7
18,1
18,3

Fonte: elaborazioni ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Registro Imprese e Infocamere


Milano da parte sua registra sul proprio territorio provinciale nell’anno 2000 un numero di U.L. pari a 63.705 (con una variazione del +5,9% sul dato 99). Se tuttavia tali dati li si scompone per estrapolare l’apporto dei flussi in entrata di U.L. avremo, rispettivamente per l’Italia e per Milano, i valori pari a 190.009 (con un incidenza relativa sul totale delle U.L. italiane uguale al 27,9%) e di 19.760 (con un peso relativo sul totale delle U.L. milanesi del 31,0%). Una prima considerazione che emerge è la maggiore attrattività che il territorio milanese, quale area forte del paese, esercita rispetto alla restante parte del sistema economico nazionale.


Analizzando il flusso in uscita di U.L. appartenenti ad imprese milanesi, per i motivi più vari (delocalizzazione produttiva di fasi o d’interi processi di produzione, presenza sui mercati di sbocco ecc.), occorre innanzitutto evidenziare come anche nell’anno appena trascorso il numero di queste ultime sia aumentato arrivando alla cifra di 57.026 (con una variazione rispetto al 1999 del +3,8%). Un dato che sicuramente non va sottaciuto è l’incidenza relativa delle U.L. milanesi fuori provincia rispetto al corrispettivo dato nazionale (il rapporto si aggira intorno al 30%) che conferma la forte incidenza dell’economia milanese sull’intero territorio nazionale.


Un’analisi sulla distribuzione geografica delle U.L. milanesi ci consente di valutare la dinamica delle localizzazioni (tab.11).

Tab. 11 - Distribuzione geografica in Italia delle unità locali possedute da imprese milanesi

AREA
1998
1999
2000
Var % 
Incidenza % U. L. di imprese milanesi





99/98
00/99
1998
1999
2000

Nord Ovest
24.876
27.226
28.853
9,4
6,0
46,9
49,6
50,6

Nord Est
12.040
10.627
10.687
-11,7
0,6
22,7
19,4
18,7

Centro 
9.759
10.213
10.250
4,7
0,4
18,4
18,6
18

Sud e Isole
6.365
6.848
7.236
7,6
5,7
12
12,5
12,7

Totale
53.040
54.914
57.026
3,5
3,8
100
100
100

Fonte: elaborazioni ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Registro Imprese


Delle 57.026 U.L. rilevate al 31 Dicembre 2000 ben 28.853 (pari al 50,6% del totale) risultano concentrate nel Nord Ovest, seguito dal Nord Est con 10.687 U.L. ( 18,7%), dal Centro (18,0%) ed infine dal Sud (12,7%). In termini di flussi, continua la tendenza già evidenziata lo scorso anno che vede il Nord Ovest (con un +6,0%) ed il Sud (con +5,7%) preferiti in termini di nuove localizzazioni, pur in un quadro che fa segnare valori positivi per tutte le macroaree.


Dalla distribuzione per province (graf.1) emerge che le prime quindici province sommano il 58,4% delle U.L. milanesi .

Graf. 1 - Distribuzione delle U.L. milanesi sul territorio nazionale (prime 15 province)
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Fonte: elaborazioni ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Registro Imprese


Scendendo nel dettaglio si evidenzia come Roma, pur mantenendo il primato (con 4.864 U.L.), veda la propria posizione insidiata da Varese (con 4.323 U.L.). In questo gruppo di province, che raccoglie i punti forti della presenza milanese, sono presenti le grandi aree metropolitane del paese (Torino, Genova, Bologna, Firenze, Roma e Napoli) ed inoltre le aree geograficamente limitrofe a Milano (Varese, Como, Bergamo, Brescia, Pavia, Cremona, Novara) da sempre privilegiate negli insediamenti produttivi. Nel Veneto infine, in cui il numero complessivo di U.L. milanesi è pari a 4.722 unità, emerge Padova con 1.304.


Un’ulteriore analisi possibile riguarda la composizione settoriale delle U.L. milanesi fuori provincia.


Al netto delle non classificate (tab.12), rispetto allo scorso anno, vediamo come l’incidenza dell’industria manifatturiera e della produzione e distribuzione d’energia si riduca (24,4%), pur mantenendosi superiore a quella che il medesimo comparto ha in ambito provinciale (16,8%). A fronte di ciò cresce il commercio ed i servizi (che complessivamente si attestano, in termini relativi, al 71,6%). Stazionari e sostanzialmente marginali rimangono l’edilizia e l’agricoltura.

Tab.12 - Composizione settoriale delle U.L. milanesi fuori provincia (al netto delle non classificate)


1999 v.a.
1999%
2000 v.a.
2000%

Agricoltura
400
1,1
662
1,4

Industria manifatturiera
9.624
26,2
11.304
24,4

Edilizia
1.186
3,2
1.211
2,6

Commercio
10.477
28,6
13.472
29,1

Servizi
14.993
40,9
19.674
42,5

TOTALE
36.680
100
46.323
100

Fonte: elaborazioni ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Registro Imprese


Una prima conclusione che si può trarre è che l’economia milanese nel suo complesso risulta più industrializzata di quanto si potrebbe esser portati a credere analizzando i soli dati relativi alla numerosità imprenditoriale in provincia di Milano. Omogeneo invece appare il peso relativo delle U.L. dei servizi rispetto alla composizione settoriale della struttura imprenditoriale insediata in provincia. In particolare (tab.13), all’interno di questo macrosettore la quota maggiore è detenuta dai servizi reali alle imprese (con un valore pari al 18,2%) che, tuttavia, risulta inferiore all’analogo dato provinciale (22,1%). I sevizi di trasporto e quelli finanziari risultano invece entrambi sovradimensionati rispetto ai dati provinciali. 

Tab. 13 - Distribuzione geografica delle U.L. milanesi fuori provincia (al netto delle non classificate)

SEZIONI E AREA GEOGRAFICA
Nord Ovest
Nord Est
Centro
Sud e Isole
Totale
Totale%

Agricolura, Pesca
283
97
121
25
526
1,1

Estrazione di minerali
72
8
25
41
146
0,3

Attività manifatturiere 
6.257
1.871
1.549
1.035
10.712
23,1

Produzione e distribuzione energ.gas e acqua
225
138
120
109
592
1,3

Costruzioni
651
203
192
165
1.211
2,6

Commercio ingrosso e dettaglio
6.400
2.262
2.125
1.373
12.160
26,3

Alberghi e ristoranti
756
226
169
161
1.312
2,8

Trasporti, Magazzinaggio e Comunicazioni
2.333
957
892
509
4.691
10,1

Intermediazione monetaria e finanziaria
2.265
905
1.005
872
5.047
10,9

Attiv.imobiliari, noleggio, Informatica, Ricerca
3.951
1.801
1.749
922
8.423
18,2

Pubblica amministrazione
7
4
1
0
12
0,0

Istruzione
136
42
48
43
269
0,6

Sanità ed altri sevizi connessi
171
24
18
9
222
0,5

Altri servizi pubblici sociali e personali
587
146
194
83
1.010
2,2

Servizi domestici 
0
0
0
0
0
0,0

Totale
24.094
8.684
8.208
5.347
46.333
100,0

Fonte: elaborazioni ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Registro Imprese


In definitiva questi dati confermano, anche fuori provincia, la specializzazione produttiva dell’economia milanese nel terziario con una prevalenza al suo interno (trasporti, intermediazione monetaria e finanziaria) per i servizi di rete a sostegno dell’attività produttiva.


1.5 
Il comparto artigiano


Alla fine del 2000 le imprese artigiane attive in provincia di Milano risultavano 88.886 (pari al 28,6% dell'intero tessuto imprenditoriale).

 
In Lombardia (tab.14) è presente il 18% delle imprese artigiane italiane a fronte di un peso demografico del 15,2% dell'economia lombarda rispetto a quella nazionale. L'importanza del ruolo giocato dall'artigianato lombardo risulta di tutta evidenza considerando che il suo peso relativo sull'insieme delle imprese attive regionali è pari al 34,2% (a livello nazionale tale peso si riduce al 28,6% del totale delle imprese attive).

Tab. 14 - Imprese artigiane iscritte (Lombardia, Italia)


Valori assoluti
Distribuzione
Var%


31/12/97
31/12/98
31/12/99
31/12/00
31/12/00
98/97
99/98
00/99

Italia
1.324.851
1.352.701
1.382.149
1.402.657
//
2,1
2,2
1,5

Lombardia
242.072
245.537
248.929
252.224
100,0
1,4
1,4
1,3

Varese
22.318
22.692
22.890
23.071
9,1
1,7
0,9
0,8

Como
16.263
16.419
16.556
16.864
6,7
1,0
0,8
1,9

Lecco
8.722
8.777
8.838
8.950
3,6
0,6
0,7
1,3

Sondrio
4.887
4.886
4.964
5.009
2,0
0,0
1,6
0,9

Milano
84.036
86.364
87.652
88.886
35,2
2,8
1,5
1,4

Bergamo
32.334
31.987
32.402
32.746
13,0
-1,1
1,3
1,1

Brescia
34.334
34.323
34.913
35.402
14,0
0,0
1,7
1,4

Pavia
13.594
13.846
14.108
14.233
5,7
1,9
1,9
0,9

Lodi
4.904
5.031
5.101
5.217
2,1
2,6
1,4
2,3

Cremona
8.791
8.873
8.974
9.055
3,6
0,9
1,1
0,9

Mantova
11.889
12.339
12.531
12.791
5,0
3,8
1,6
2,1

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere


In ambito regionale Milano pesa per il 35,2% per ciò che riguarda le imprese artigiane a fronte di un peso relativo dell'economia milanese su quella regionale pari al 42,1%, sicuramente di maggior peso è pertanto il ruolo di province quali Brescia e Bergamo dove la concentrazione dell'artigianato, specie quello di produzione (manifatturiero e costruzioni), risulta superiore.


Nel corso del 2000 l'artigianato milanese registra una crescita di 1.234 imprese (pari al +1,4%), valore che, percentualmente, risulta non molto dissimile da quello nazionale (+1,5%) e da quello lombardo (+1,3%). Ampliando il periodo d’osservazione all’ultimo triennio possiamo notare come lo sviluppo demografico lombardo (+4,1%) sia inferiore a quello nazionale (+5,8%). Al suo interno, inoltre, le singole province evidenziano una crescita delle imprese artigiane molto variegata, con Milano (+5,7%) che risulta una delle province più dinamiche (insieme a Lodi e Mantova). Queste differenti performances sono da attribuire sia alla diversa concentrazione artigiana delle singole province e sia anche alla diversa composizione settoriale e di conseguenza alle diverse dinamiche di alcuni comparti


Passando ad un’analisi delle dinamiche settoriali (tab.15) occorre evidenziare come, in un quadro di ampia similitudine tra Milano e la Lombardia, la crescita sperimentata dall’artigianato risulti il frutto di comportamenti fortemente differenziati.

Tab. 15 - Imprese artigiane registrate, iscritte, cessate; Milano, Lombardia (1999 - 2000)


Milano
Lombardia


Registrate
Var % Reg.
Iscritte
Cessate
Natalità
Mortalità
Natalità
Mortalità


1999
2000
99/98
00/99
1999
2000
1999
2000
2000
2000
2000
2000

Agricoltura, pesca
430
483
11,7
12,3
67
62
25
30
14,4
7,0
11,5
5,2

Estrazione di minerali
14
13
0,0
-7,1
0
-
0
1

7,1
1,0
3,6

Attivita' manifatturiere
26.691
26.637
-0,1
-0,2
1.518
1.212
1.794
1.671
4,5
6,3
4,5
5,8

alimentari e bevande
1.536
1.698
14,4
10,5
232
189
100
122
12,3
7,9
7,8
6,5

Tessili
837
827
-0,9
-1,2
44
33
63
58
3,9
6,9
3,2
6,8

Abbigliamento
2.192
2.106
-3,5
-3,9
147
111
235
219
5,1
10,0
6,0
9,5

Cuoio e pellle
894
858
-4,5
-4,0
55
43
91
71
4,8
7,9
3,7
7,8

Legno
2.149
2.109
-1,6
-1,9
79
63
135
121
2,9
5,6
2,5
4,8

Carta
271
272
0,7
0,4
12
9
12
13
3,3
4,8
2,9
4,1

Editoria,stampa 
1.318
1.317
1,8
-0,1
65
51
68
69
3,9
5,2
3,0
4,8

Chimica e fibre sintetiche
222
215
0,9
-3,2
3
5
6
9
2,3
4,1
1,0
4,5

Gomma e plastica
712
698
-1,1
-2,0
30
21
49
41
2,9
5,8
3,7
5,6

Lavoraz.min.non metallif.
616
608
0,0
-1,3
30
22
34
33
3,6
5,4
3,5
5,1

Metalli e leghe
177
167
0,0
-5,6
1
3
6
11
1,7
6,2
1,5
4,7

Fabbric.e lav.prod.metallo
5.586
5.595
-0,2
0,2
289
235
316
305
4,2
5,5
4,8
4,9

Macchine ed appar. mecc.
1.985
1.976
0,6
-0,5
119
81
131
127
4,1
6,4
4,9
5,6

Macchine per uff.,elaboratori
54
57
25,6
5,6
18
9
8
5
16,7
9,3
21,7
5,8

Macchine ed appar.elettr.
1.340
1.350
-1,5
0,7
71
78
93
91
5,8
6,8
5,4
6,1

appar.radiotel.e per comunic.
732
708
-2,7
-3,3
16
10
42
38
1,4
5,2
2,6
5,9

appar.medicali e strum.precis.
1.886
1.865
-2,1
-1,1
75
55
137
108
2,9
5,7
3,0
4,9

Autoveicoli
54
58
1,9
7,4
6
1
3
1
1,9
1,9
8,7
5,2

Altri mezzi di trasporto
80
89
-10,1
11,3
6
8
13
3
10,0
3,8
11,1
4,7

Mobili
4.007
4.020
0,3
0,3
219
183
250
223
4,6
5,6
4,2
5,6

Energ.elettr.,gas e acqua
21
17
0,0
-19,0
0
-
0
2

9,5

5,0

Costruzioni
24.709
26.288
5,3
6,4
2.888
2.665
1.832
1.770
10,8
7,2
10,0
6,4

Commercio
7.331
7.200
-0,7
-1,8
251
195
371
405
2,7
5,5
2,4
4,6

Alberghi e ristoranti
567
516
-4,9
-9,0
21
1
57
53
0,2
9,3
1,6
8,6

Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
10.966
10.941
-1,8
-0,2
567
485
821
845
4,4
7,7
5,1
7,8

Intermediaz.monetaria e finanziaria
4
4
0,0
0,0
0
-
0
-





Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca
6.851
6.849
2,7
0,0
591
375
559
555
5,5
8,1
5,7
7,5

Informatica e att. Conn.
504
521
9,3
3,4
66
48
46
51
9,5
10,1
12,2
8,6

Altre attivita' profess. e imprend.
6.168
6.162
2,4
-0,1
523
327
503
496
5,3
8,0
5,2
7,5

Istruzione
7
7
75,0
0,0
1
-
0
-


3,8
1,6

Sanita' e altri servizi sociali
152
155
-3,2
2,0
2
6
8
4
3,9
2,6
3,1
3,8

Altri servizi pubblici,sociali e pers.
9.597
9.521
-0,4
-0,8
514
350
619
572
3,6
6,0
3,6
5,3

Serv.domestici presso famiglie e conv.
3
3
0,0
0,0
0
-
0
-





Imprese non classificate
309
252
88,4
-18,4
178
226
107
72
73,1
23,3
79,1
20,6

TOTALE
87.652
88.886
1,5
1,4
6.598
5.577
6.193
5.980
6,4
6,8
6,4
6,1

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Le imprese artigiane delle costruzioni, infatti, registrano una variazione fortemente positiva (+6,4%), persino superiore al risultato dell’intero comparto d’appartenenza (+4,9%). Le cause di questa accentuata dinamica demografica vanno ricercate nelle caratteristiche strutturali stesse del settore: basse barriere all’entrata e completa assenza di concorrenza internazionale; che risultano ancor più presenti nella fascia di mercato locale in cui tipicamente s’indirizzano le imprese artigiane.


Tutti gli altri principali settori risultano in leggero calo (manifatture –0,2%, trasporti 
–0,2%, commercio –1,8%) o stazionari (come i servizi alle imprese).


Tra i settori manifatturieri dell’artigianato, unica attività contro tendenza, degna di nota, risulta l’alimentare, con una variazione fortemente positiva (+10,5%). Saldi negativi ben più consistenti della media di settore, si riscontrano invece nel tessile, abbigliamento e cuoio e pelli.


Il differenziale negativo di crescita (-0,9%), in termini di demografia imprenditoriale, che l’artigianato sperimenta rispetto all’intera economia milanese è conseguenza di un tasso di natalità inferiore (8,2% contro il 9,6% dell’intera economia) e di una mortalità sostanzialmente equivalente (6,8% contro il 6,5%).


Il saldo percentuale tra flussi di nuove iscritte e flussi di imprese cessate (+1,4%) risulta pertanto di molto inferiore a quello dell’intera economia provinciale (+3,1%), segno di un persistente disincentivo a fare “impresa artigiana” e dell’esistenza di un elevato numero di imprese artigiane dalla vita media ridotta.

Scheda


(
L’informatica e le telecomunicazioni a Milano 
(la net economy)


Nel rapporto "Milano Produttiva 2000" si è data una prima visione puntuale dei settori dell'informatica e delle telecomunicazioni a Milano, utilizzando, quale fonte primaria, una ricerca effettuata dal Centro Studi Unioncamere
. Nel corso dell'anno 2000 si è avuta l'introduzione di un nuovo strumento statistico d'analisi degli archivi del Registro Imprese che permette il medesimo grado di disaggregazione dei dati.


Si è deciso, pertanto, pur scontando l'assenza di una serie storica, di compiere una prima sperimentazione, limitatamente alla diffusione imprenditoriale, sui medesimi settori già oggetto dell'approfondimento dello scorso anno.


La difficoltà nel misurare statisticamente la Information and Comunication technology è stata messa in evidenza innanzitutto dagli studiosi oltre che dagli stessi istituti di statistica ufficiali soprattutto per ciò che riguarda le classificazioni che assumono con ritardo le nuove attività economiche e non consentono di distinguere all'interno di ciascuna categoria operatori con diversi comportamenti. Inoltre, la presenza di imprese sempre più orientate (specie nella new economy) alla diversificazione funzionale crea ulteriori problemi di classificazione statistica in specifiche categorie di attività economiche.


Per far fronte, almeno parzialmente, a questi problemi di misurazione si utilizza qui la stessa classificazione adottata nella ricerca sopracitata, che ha ridefinito il settore ICT aggregando, in modo trasversale, attività del settore manifatturiero e dei servizi
, le prime sono quelle che realizzano prodotti utilizzabili per il trattamento e l'elaborazione delle informazioni o per funzioni di comunicazione. Le seconde sono quelle che offrono servizi di trattamento ed elaborazione delle informazioni e servizi di comunicazione.


Un primo sguardo d'insieme sulla più recente dinamica delle imprese del settore, sulla base dei dati tratti da Infocamere, non può non partire dal totale nazionale (tab.16).

Tab. 16 - Il settore dell'informatica e delle telecomunicazioni: Imprese attive 

MILANO
I trim. 00
I trim. 01
Var. ass
Var %
Incid.%
Incid.%


Att.
Att.
00/01
00/01
I trim. 00
I trim. 01

Fabbr.-install.-manut. appar. Inform.
1.055
1.083
28
2,7
12,7
11,6

Servizi e apparati per le telecominicazioni
319
326
7
2,2
3,8
3,5

Forn. Software e consulenza inform.
2.755
3.306
551
20,0
33,1
35,5

Elab. Dati e gest. Banche dati
3.380
3.428
48
1,4
40,6
36,8

Servizi telematici e altri servizi inform.
823
1.170
347
42,2
9,9
12,6

TOTALE
8.332
9.313
981
11,8
100,0
100,0

LOMBARDIA







Fabbr.-install.-manut. appar. Inform.
1.871
1.987
116
6,2
13,1
12,4

Servizi e apparati per le telecominicazioni
464
509
45
9,7
3,2
3,2

Forn. Software e consulenza inform.
4.440
5.229
789
17,8
31,0
32,7

Elab. Dati e gest. Banche dati
6.321
6.481
160
2,5
44,1
40,5

 Servizi telematici e altri servizi inform.
1.241
1.783
542
43,7
8,7
11,2

TOTALE
14.337
15.989
1.652
11,5
100,0
100,0

ITALIA







Fabbr.-install.-manut. appar. Inform.
8.747
9.476
729
8,3
14,7
14,2

Servizi e apparati per le telecominicazioni
1.990
2.273
283
14,2
3,3
3,4

Forn. Software e consulenza inform.
15.724
18.358
2.634
16,8
26,4
27,5

Elab. Dati e gest. Banche dati
28.550
29.717
1.167
4,1
47,8
44,5

 Servizi telematici e altri servizi inform.
4.662
6.939
2.277
48,8
7,8
10,4

TOTALE
59.673
66.763
7.090
11,9
100,0
100,0

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere


Alla fine del primo trimestre 2001 le imprese attive italiane risultano 66.763, con una variazione di 7.090 imprese (pari  al +11,9%) rispetto allo stesso trimestre del 2000. Analoghi tassi di crescita sono evidenziati dalla Lombardia (+11,5%) e da Milano (+11,8%). 


Da questi semplici dati s'impone una prima considerazione: la forte dinamica che i settori dell'informatica e delle telecomunicazioni stanno attraversando risulta di piena evidenza confrontando i tassi di variazione di questi ultimi con quello sperimentato nello stesso periodo dal sistema economico italiano nel suo complesso (+2,4%).


Ovviamente, entrando nello specifico, i singoli raggruppamenti d'attività denotano una crescita abbastanza variegata. Tendenzialmente in modo omogeneo per Italia, Lombardia e Milano si può notare come la crescita più intensa riguardi i servizi telematici e la fornitura di software, mentre il comparto più direttamente collegato all'hardware (fabbricazione, installazione, manutenzione apparecchi informatici) e quello dell'elaborazione dati e gestione banche dati risultano avere una crescita inferiore alla media dell'intero settore considerato.


Una dinamica imprenditoriale diversa, questa, che sembra quasi ripercorrere una divisione tra attività a più alto contenuto d'innovazione e quindi a maggiore valore aggiunto ed altre che potremmo definire più standardizzate e quindi più povere.


Se questo è il quadro in termini di flussi; il territorio milanese, con uno stock di 9.313 imprese attive al I° trimestre 2001,  incide per una quota pari al 13,9% del totale nazionale, percentuale che sale rispettivamente al 18% per i servizi di fornitura software ed al 17% per i servizi telematici.


Da questi dati Milano risulta essere il sistema territoriale italiano con la più alta concentrazione di imprese informatiche e delle telecomunicazioni, inoltre il settore studiato appare particolarmente sbilanciato sui comparti a più alto contenuto innovativo. Una posizione di primato, quindi, che viene confermata anche dall'analisi per forma giuridica (tab.17).

Tab. 17 - Il settore dell'informatica e delle telecomunicazioni: Imprese attive per forma giuridica



Società di Capitale
Società di Persone
Imprese Individ.
Altre Forme
totale



Att.
%
Att.
%
Att.
%
Att.
%
Att.
%

MILANO
Tot. I Trim. 00
3.415
41,0
2.826
33,9
1.991
23,9
100
1,2
8.332
100


Tot. I Trim. 01
4.162
44,7
2.881
30,9
2.163
23,2
107
1,1
9.313
100

LOMB.
Tot. I Trim. 00
5.255
36,7
5.093
35,5
3.840
26,8
149
1,0
14.337
100


Tot. I Trim. 01
6.326
39,6
5.256
32,9
4.242
26,5
165
1,0
15.989
100

ITALIA
Tot. I Trim. 00
17.760
29,8
19.692
33,0
20.753
34,8
1.468
2,5
59.673
100


Tot. I Trim. 01
21.080
31,6
20.710
31,0
23.286
34,9
1.687
2,5
66.763
100

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere


In provincia di Milano, infatti, circa un'impresa su due (esattamente il 44,7% del totale) del settore ICT assume la forma giuridica della società di capitale. Se invece si considerano anche le società di persone allora la percentuale sale ad oltre i tre quarti del totale (esattamente il 75,6%).


Da questa breve analisi esce confermato l'elevato tasso di crescita che, già da alcuni anni, caratterizza l'ICT. 


Una ricerca, infatti, del luglio 2000
 svolta, per conto della Camera di Commercio di Milano, dal Centro Studi Aziendali dell’Università degli studi di Milano Bicocca e consistita in una completa analisi di bilancio di un campione di 151 società di capitale milanesi, appartenenti al settore ATECO 72200 (Fornitura di software e consulenza in materia informatica), e di cui si disponevano i bilanci degli anni 1997 – 1998, ha evidenziato come tutti gli indicatori economici, finanziari e patrimoniali abbiano avuto un netto miglioramento. Di particolare interesse è risultata la misurazione dell’EVA (L’Economic Value Added quantifica la creazione di valore in base al confronto tra la redditività operativa di un azienda ed il costo del capitale), che, nei due anni considerati, passa da 14.044 Lit./mil. a 91.982 Lit/mil. Un balzo questo che indica non solo l’elevata potenzialità di sviluppo del settore ma soprattutto l’elevato e crescente grado di produttività delle risorse, sia materiali che umane, investite nello stesso.


Con un buon grado d’approssimazione possiamo ritenere che la forte crescita dell’informatica e delle telecomunicazioni non abbiano una natura meramente settoriale, ma indicano una propagazione orizzontale sull’intero sistema economico delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Questo processo, che vede l’Europa, ed in particolare L’Italia, in forte ritardo rispetto agli U.S.A., favorisce la riduzione dei costi di produzione e di transazione, l’aumento di produttività e, di conseguenza, l’espansione economica. 


Occorre dire, tuttavia, che tali effetti positivi per emergere necessitano di una prolungata fase di investimenti in ICT combinata con radicali innovazioni organizzative delle imprese, un capitale umano con elevate capacità professionali, una più generale flessibilità dei fattori, adeguate dotazioni strutturali ed infrastrutturali (informatiche, telecomunicazioni, logistica e trasporti).


Fattori che, da necessari complementi, possono anche trasformarsi in eventuali vincoli alla New-Economy italiana; ecco perché oggi, lungi dal privilegiare il mero ricorso al mercato, risulta ancora più importante la presenza di un tessuto istituzionale fortemente impegnato nel creare favorevoli condizioni ambientali.
















� 	Con il termine "operanti" si definiscono quelle imprese che alla data di rilevazione risultano esercitare l'attività e non risultano avere procedure concorsuali in atto. 


� 	Il tasso di natalità si ottiene con la seguente formula: TN=ISCRITTE (t+1)/OPERANTI (t)*100


� 	Il tasso di mortalità si calcola con la seguente formula: TM= CESSATE (t+1)/OPERANTI (t)*100


�	"Informatica e telecomunicazioni in Italia: imprese, occupazione e fabbisogni professionali" Dati 1997/1999 e previsioni al 2000, a cura di Claudio Gagliardi, Pietro Aimetti, Luca Schionato, Enrico Quaini, Gruppo Clas.


� 	Il settore dell'informatica e delle telecomunicazioni è disaggregato in 5 raggruppamenti d'attività che (con riferimento alla classificazione ATECO 91) rispettivamente comprendono:


Fabbricazione, installazione, manutenzione apparecchi informatici: comprendente la divisione 30 ed i gruppi 721, 725;


Servizi e apparati per le telecomunicazioni: comprendente il gruppo 642 e la categoria 32202;


Fornitura software e consulenza informatica: comprendente il gruppo 722;


Elaborazione dati e gestione banche dati. compendente il gruppo 723 e 724;


Servizi telematici, robotica e altri servizi informatici connessi: comprendente il gruppo 726.


�  	Saita M. – Amaduzzi A (2000), La creazione del valore nel settore fornitura di software e consulenza in materia di informatica nella provincia di Milano negli anni 1997-1998, Università degli studi di Milano Bicocca Facoltà di Economia, CCIAA Milano
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